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Delibera N. 381/78 del 24.02.2021 
 

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE ALL’ORDINE DI VARIAZIONE AL CERTIFICATO 

PENALE INTERVENUTA DOPO L'ISCRIZIONE 

 

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE ALL’ORDINE DI AVVIO DI PROCEDIMENTO 

PENALE A CARICO DELL'ISCRITTO 

 

Il Consiglio dell'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia 

di Ferrara, nella Sessione n. 78 del 24 Febbraio 2021, all'unanimità dei presenti, 

 

richiamati 

i principi generali che regolano l'esercizio della professione, in qualunque forma venga 

esercitata, con particolare riferimento all’ articolo 1  del Codice Deontologico degli Architetti PPC 

in vigore dal 01.09.2017; 

 

richiamato 

l'articolo 4 – comma 5 – dello stesso Codice Deontologico ed in particolare l'obbligo di 

comunicare all'Ordine eventuali sentenze di condanna subite e passate in  giudicato o sentenze 

di patteggiamento; 

 

considerato 

che la richiesta di iscrizione all'Ordine comporta, per il richiedente, la dichiarazione resa sotto 

forma di autocertificazione di non avere subito condanne penali e di non avere a proprio 

carico procedimenti penali in corso, dichiarazione sostitutiva del Certificato Penale e del 

Certificato carichi pendenti, fatte salve le successive verifiche di Legge, 

 

DELIBERA 

che ogni variazione trascritta sul certificato penale intervenuta dopo l'iscrizione all'Ordine, e 

che parimenti l'avvio di un procedimento penale a carico dell'iscritto, debbano essere 

tempestivamente comunicati all'Ordine Professionale e comunque entro il termine di gg. 30 

dall'avvenuta variazione o notifica di avvio di procedimento penale. 

La comunicazione sarà ritenuta riservata. 

Qualora le motivazioni della condanna passata in giudicato o del procedimento penale in 

corso fossero da ritenersi riconducibili ai principi generali che regolano la professione, potrà 

darsi luogo all'avvio di procedimento disciplinare. 

Parimenti l'omessa o ritardata comunicazione all'Ordine sarà considerata quale violazione 

dell'articolo 4 – comma 5 -  del Codice Deontologico e darà l'avvio a procedimento disciplinare.  
 

mailto:segreteria@ordinearchitetti.fe.it%7C
http://www.ordinearchitetti.fe.it/

